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Quale uomo, che 
ha cento pecore…

Un uomo 
aveva due figli …

Quale donna,che 
ha cento monete …



COSTUI 

ACCOGLIE I 
PECCATORI 

E 
MANGIA CON LORO



Oggi 

mi fermo 
a casa tua …



IMMAGINE ORIGINALE

La prima immagine di 
Gesù del Vangelo: in fila 
con i peccatori sulle rive 
del fiume Giordano



DIRE IL PECCATO 
E’ ATTO DI FEDE

E’ la Parola perentoria e misericordiosa del 
Signore che dice quello che nella mia vita è 
peccato.

Il mio cuore racconta che abito nella 
regione della dissomiglianza: ci vuole 
umiltà a riconoscere la propria 
distanza.



Perché dire il peccato 
nella Chiesa?

Non abbiamo compreso ancora il Battesimo: 
chi è battezzato, è aggregato alla chiesa per 
sempre.

Il mio peccato svuota la mia realtà …

La conversione è RI-DOMANDARE LA 
CHIESA, farmi riaccogliere ( come nel giorno 
del Battesimo).



Che cosa posso fare 
per te?

La Confessione non è il tutto: prima cambia vita, 
ridiventa ciò che sei, un figlio, cioè un cristiano, 
un santo: così siamo usciti dalle mani di Dio ..

Gesù dice alla Chiesa: puoi riaccogliere, devi 
riaccogliere perché sei il “mio volto”,  mi 
“racconti” … 

La Chiesa non alimenta il senso di colpa, ma la 
relazione: mi sono perso, ti ho ritrovato, mi 
lascio riabbracciare da te.



Il protagonista: 
lo Spirito 

Santo
La realtà del perdono 
è il dono dello Spirito.

La chiesa è il luogo in cui  i 
peccatori sono ri-creati: 

passano dalla regione della 
dissomiglianza all’ immagine. 

E l’ immagine è Gesù. 



Dove la Chiesa è presente,  
là deve essere evidente la 

misericordia del Padre
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